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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1848

IOSTI. A me consta che impiegati del Ministero vanno

screditando la Guardia Nazionale , e che si sia detto le liste

della civica doversi convertir fra due mesi in liste di proscri-

zione (Tumulto). (Conc.)

Invita il Ministero ad eccitare ed animare le popolazioni

inerti a siffatto servizio. Desiderare che le armi sieno più a

mani del popolo; non essere prudente dipendere per l'incetta

delle armi dalle fabbriche estere , ma doversene stabilire in

tutte le città dello Stato. ( Verb.) .

RADICE osserva che, sotto il nome di picche, egli intese

di parlare delle lancie od alabarde.

RAVINA crede che anche queste ultime possano servire.

(Verb.)

SANTA ROSA relatore crede utilissime tutte le discussioni

fatte sulla Guardia Nazionale, epperciò stima tenerne conto;

chiede intanto si ponga ai voti il paragrafo emendato. (Risorg.)

R titK ti/iK fa presente alla Camera essere stata sporta una

petizione per la libera fabbricazione delle armi : insta, attesa

l'urgenza, sia la medesima riferita nella prima seduta.

IL PRESIDENTE, interpellata la Camera, annunzia che la

relazione di tale petizione avrà luogo nell'indomani.

Mette ai voti l'emendamento del deputato Turcotti.

(Non è adottato).

Chiede se vogliasi appoggiare quello del deputato Boarelli.

(Non è appoggiato).

Passa quindi a quello del deputato Massa.

(È appoggiato, ma posto ai voli non è adottato). (Verb.)

LANZA ritira il suo emendamento perchè ha trovatola sua

idea espressa in quello di Ravina. (Risorg.)

CADORNA propone di aggiungere all' articolo emendato

dalla Commissione, dopo le parole, otterrà la speciale solle-

citudine del Governo, le seguenti, cioè : per la compiuta di

lei organizzazione e pel di lei armamento, e di sopprimere le

parole, e sarà per ricevere quell'indispensabile complemento.

RAVINA critica che nell'articolo della Commissione sia

espressa l'indicazione di buoni. (Verb.)

Tutte le opinioni politiche, diss' egli, vanno rispettate : e

quei medesimi che, vagheggiando un governo eli popolo, hanno

contrari i tempie le fortune, son buoni anch'essi; perchè tutte

le opinioni sono permesse quando sono lealmente professale.

(Mess. T.)

Ravvisa le parole scaglia l'esercito, siccome gonfie ed iper-

boliche, ed impropria quella di aggressione; conchiude col

ravvisar preferibile il suo emendamento. r (Verb.)

PINELLI facendo allusione all' ultimo moto repubblicano

di Milano , sostiene che non si potessero dir buoni quei tor-

bidi agitatori, perchè la coincidenza della sortila di Radetzky

da Mantova coll'insorgimento popolaresco di Milano mostrasse

palesemente che costoro fossero traditori.

RAVINA. Diteli forsennati, ma non traditori.

Questa vantata coincidenza non può essere che effetto del

caso; nè io m'indurrò mai a prestar fede a queste intelligenze,

prima che in modo aperto solennemente ne consti.

IL MINISTRO DEGLI ESTERI dice che dalle interroga-

zioni fatte subire ai ditenuti Milanesi pare che qualche corri-

spondenza con Radetzky esistesse.

RAVINA. Pare non vuol dir è; quando sarà fatto pubblico

giudizio crederò anch'io alle pubbliche testimonianze, ma in-

tanto niego di credere, perchè la calunnia facilmente si ag-

grava sopra gì' infelici: e i calunniatori son molti. (Mess. T.)

IL PRESIDENTE data nuova lettura degli emendamenti

della Commissione e del deputato Ravina pone l'emendamento

di quest'ultimo ai voti.

(Dopo essere appoggiato, è dalla Camera adottato), (Verb.)

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE

INVIATA A S. M. AL CAMPO DOPO LA RESA

DI PESCHIERA

DEMARCHI vice-presidente sale alla tribuna e riferisce

la gita della deputazione al campo di S. M., la quale è udita

dalla Camera con soddisfazione, e con replicati applausi (Vedi

Doc. pag. 53).

GAZZERA propone la stampa della stessa relazione, il che

viene vivamente applaudito. (Verb.)

RIPRESA DELLA DISCUSSIONE

IL PRESIDENTE dà lettura dell'art, ik, non che dei cin-

que emendamenti seguenti :

Della Commissione, espresso in questi termini :

« La Camera si rallegra delle simpatie delle nazioni stra-

niere, che hanno con noi comuni le forme di governo, o che

si reggono a popolo ; e dichiara corrispondere colla sua leale

riconoscenza alle solenni dimostrazioni della repubblica Fran-

cese verso l'Italia. Proclamando il principio di libertà e d'in-

dipendenza qual sola base delle relazioni internazionali, fa

voli che sia questa oramai la norma d'ogni diplomazia, e spera

che il Governo saprà scegliere fedeli e sagaci rappresentanti a

promuovere quel salutare principio presso le estere potenze,

e specialmente presso quei popoli che stanno rivendicando la

propria nazionalità. Così all'uscire dalla lotta presente, verrà

assicurala all'Italia l'amicizia di tutti i popoli della terra. »

Del deputato Boarelli così concepito :

« La Camera altamente professa alle straniere nazioni le

stesse simpatie che le medesime manifestano pella ricono-

scenza della nazionalità e dell'unità Italiana; a tutti è comune

il principio di libertà e d'indipendenza, sola base delle rela-

zioni internazionali; epperò la Camera dei deputati intende

che sia questa oramai la norma d'ogni diplomazia, e confida

che il Governo sarà per scegliere fedeli e sagaci rappresen-

tanti a promuovere quel salutare principio presso le altre na-

zioni. Così col trionfo della lotta presente, verrà pure assicu-

rata all'Italia la desiderata amicizia di tutti i popoli della

terra. »

Del deputato Muzzone, concepito nei termini seguenti :

« La Camera si affida all'amicizia delle straniere libere na-

zioni, e manda loro un fraterno saluto. — Nell'unione è la

forza, e dove questa francheggierà i popoli civili col mutuo

soccorso nei pericoli, i barbari e gli oppressori non arrive-

ranno più a conculcare impunemente gli altrui diritti. Il Go-

verno procaccierà di avere ottimi e sagaci rappresentanti

presso i potentati esteri, onde mantengano o stringano viem-

meglio le utili relazioni, tutelino gl'interessi dei nazionali, e

serbino vivo l'onore del nome italiano. — Cessata la dura

lotta presente, Italia spera che la giustizia, sola base di sicu-

rezza e di verace gloria agli Stati, le renderà benevolo qua-

lunque popolo della terra. »

Del deputato Lanza, formolalo come segue :

« I rappresentanti del popolo sono grati alle nazioni rette a

libero reggimento della simpatia manifestata per la causa Ita-

liana, e, mentre noi molto apprezziamo il loro appoggio mo-

rale, viviamo sicuri che l'Italia scossa farà da sè. — Con esse

abbiamo comuni i principii di libertà e d'indipendenza ecc. »

Il resto come nel progetto Commissione.della


